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Territori della Cultura

La legge regionale 7 ottobre 2016, n. 25 della Lombardia

“Politiche regionali in materia culturale - Riordino normativo”

ha previsto i piani integrati della cultura (PIC) quale strumento

programmatorio per favorire lo sviluppo di una progettazione

strategica in ambito culturale.

I PIC sono intesi come un insieme coordinato di interventi di

promozione del patrimonio e di iniziative relative a servizi e

attività culturali e sono finalizzati alla valorizzazione di un ter-

ritorio (PIC-TER) o di una tematica di riferimento (PIC-TEM).

Per la loro attuazione è previsto il coinvolgimento di una mol-

teplicità di soggetti pubblici e privati, che si costituiscono in

partenariato, coordinato da un capofila. Ciascun partner è re-

sponsabile dell’attuazione dei propri interventi e iniziative che

rientrano nel PIC. Il partenariato può avvalersi di reti di soste-

nitori, intesi come sponsor, ovvero finanziatori o attuatori di

azioni collaterali, che possono contribuire ad arricchire il pro-

gramma di attività, oltre che coadiuvare alcune fasi di attuazione.

La legge regionale 25 prevede che i contenuti culturali del PIC

possano essere contaminati con materie connesse ad ambiente,

artigianato, formazione, turismo, welfare, ecc.

I soggetti beneficiari dei contributi regionali sono quelli indicati

nella legge regionale 25/2016; si tratta, quindi, di enti pubblici

e privati, università, associazioni e fondazioni, enti ecclesiastici

e imprese culturali e creative. Queste ultime possono rappre-

sentare uno stimolo all’interno del PIC, per il valore aggiunto

che sono in grado di assegnare alle proposte, avendo le po-

tenzialità per lavorare in un’ottica di innovazione e trasversalità. 

Nel corso del 2018 e del 2019, in attuazione di un accordo di

collaborazione che Regione Lombardia ha sottoscritto con

Fondazione Cariplo e con Unioncamere Lombardia, è stato at-

tuato un percorso di formazione/accompagnamento, destinato

ai soggetti selezionati da Fondazione Cariplo attraverso un

bando specifico e finalizzato alla predisposizione di studi di

fattibilità, propedeutici all’elaborazione dei PIC e alla definizione

dei progetti che ne costituiscono la struttura. Questa collabo-

razione inter-istituzionale ha consentito la convergenza delle

strategie pianificate dai tre soggetti sottoscrittori verso una

nuova forma di proposta progettuale. Il PIC, infatti, non è

limitato all’attuazione di un intervento su un bene culturale o
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di un’iniziativa che riguarda lo spettacolo, i musei o le

biblioteche, ma è concepito come un insieme integrato di in-

terventi e iniziative sostenuto con risorse finanziarie sia in

conto capitale che in parte corrente.

Nel biennio 2020-2021 Regione Lombardia sosterrà la realiz-

zazione vera e propria dei piani integrati della cultura, in at-

tuazione del bando regionale che si è aperto lo scorso 15

luglio 2019 e si è chiuso a fine novembre 2019. La selezione

delle proposte, infatti, avverrà tra dicembre 2019 e i primi

mesi del 2020. L’individuazione di progetti particolarmente in-

novativi, integrati ed emblematici per il territorio lombardo

potrà rappresentare l’avvio di nuove forme di programmazione

e di sostegno da parte della pubblica amministrazione, in un

dialogo costruttivo con le diverse vocazioni culturali proprie

del territorio, nell’ottica certamente di presentare un’offerta

culturale ricca e articolata, ma, anche, di facilitare l’attivazione

congiunta di soggetti rappresentativi dei territori e di valorizzare

le potenzialità e le risorse economiche e sociali, favorendo

così interventi in grado di generare ricadute economiche e

produttive, nell’ottica di aumentare l’attrattività turistica del

territorio regionale.

Regione Lombardia attraverso i PIC intende quindi premiare

una progettualità culturale strategica in forma integrata e

multisettoriale, cercando anche di razionalizzare l’utilizzo delle

risorse regionali, statali e comunitarie. 

Daniela Protti

Lavora in Regione Lombardia, alla Direzione Generale Autonomia e Cultura, dal 1999. Fino al 2010 si è occupata di

programmazione negoziata per i beni e le attività culturali, come componente di varie segreterie tecniche. Nel

2005 le è stata assegnata la posizione operativa, che tuttora ricopre, attualmente denominata “Supporto al

processo di autonomia, alla programmazione culturale integrata e ai programmi europei”.

Oltre all’esperienza maturata durante le varie fasi connesse alla procedura per gli accordi di programma, si occupa

da vari anni di programmazione europea in ambito culturale, in passato con il ruolo di referente di un partenariato

transnazionale per l’attuazione del progetto “Creative Companies in Alpine Space” e come redattore di una new-

sletter per gli operatori culturali, dedicata alle opportunità di finanziamento dei programmie europei; attualmente

come punto di riferimento per l’invito regionale a manifestare interesse, da parte di soggetti pubblici e privati lom-

bardi, alla partecipazione a bandi europei. Regione Lombardia, infatti, intende supportare gli operatori culturali che

intendono realizzare progetti finanziati con fondi derivanti da programmi a regia diretta.

Attualmente si sta occupando dell’attuazione del bando regionale, pubblicato per la prima volta il 14 giugno 2019 e

in scadenza il 28 novembre 2019, dedicato ai piani integrati della cultura.

Giardini di Villa Rufolo, Ravello.


